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Premessa

Cos’è un Progetto Educativo 
dell’Oratorio

Il PEO è un documento elaborato e 
diffuso dall’Istituzione Parrocchiale, 
per offrire un quadro esaustivo dell’or-
ganizzazione e dell’attività educativa 
del proprio Oratorio. Ispirandosi alla 
traccia formulata dal Segretariato Dio-
cesano Oratori e circoli giovanili della 
Diocesi di Brescia, il PEO Sant’Andrea 
intende riassumere una progettualità 
condivisa dalle realtà presenti ed ope-
ranti all’interno dell’Oratorio. 

Perché un Progetto Educativo 
dell’Oratorio

Aderire ad un unico progetto significa 
aver individuato comunitariamente 
l’obiettivo primario dell’Oratorio e 
camminare uniti nella stessa direzione, 

lasciandosi ispirare dai valori fonda-
mentali dell’educazione cristiana, per 
individuare le più opportune modalità 
d’intervento.
Il progetto implica un’intensa attività 
di programmazione, di accompagna-
mento e di verifica da parte di religiosi 
e laici, catechisti ed educatori, genitori, 
animatori e collaboratori, nel rispetto 
di ruoli e competenze.
La comunione di intenti dà organicità 
alle molteplici iniziative oratoriali per 
favorire un’integrazione con le esigenze 
espresse e con i servizi proposti dalle 
diverse istituzioni educative presenti 
sul territorio (famiglie, scuola, Cag, isti-
tuzioni, centri sportivi, organizzazioni 
di volontariato, organizzazioni culturali 
ecc…).

Il PEO, del resto, è anche espressione 
di un’apertura alla prospettiva dell’Uni-
tà Pastorale che si sta gradualmente 
concretizzando tra le Parrocchie di 
Concesio. Unità Pastorale che si potrà 
realizzare esclusivamente con una 
linea guida univoca e condivisa, che 
abbia come protagonisti e promotori 
tutti coloro che operano nel contesto 
oratoriale e parrocchiale. 

Il PEO, così formulato, trae numero-
si spunti dalla precedente bozza che 
in anni passati era stata predisposta 
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L’Oratorio è “laboratorio 
di evangelizzazione”, 
cantiere nel quale si 
testimonia, si annuncia, 
si celebra, si accoglie, 
si progettano e 
sperimentano iniziative, 
ponendo attenzione 
all’educazione globale 
della persona, chiamata 
ad accogliere il dono della 
vita e a viverla.
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da religiosi e volontari, ma deve ora 
adeguarsi ad un contesto più ampio 
e complesso che tenga conto delle 
specificità che il nuovo Oratorio di 
Sant’Andrea, una volta completata la 
ristrutturazione, dovrà saper esprime-
re nell’ambito dell’Unità Pastorale di 
Concesio: una realtà nuova che offre di 
più, ma che chiede anche di più e non 
soltanto in termini di maggior disponi-
bilità al servizio o di maggior rispetto 
del bene comune. Oggi vivere l’Orato-
rio diventa una sfida improrogabile nel 
saper attrarre bambini, ragazzi e – più 
che mai – famiglie. 

Per questo il PEO deve indirizzare 
verso una meta impegnativa, ma forte-
mente motivante: trasmettere alle gio-
vani generazioni l’entusiasmo duraturo 
e necessario per realizzare in pienezza 
la propria vita cristiana. 

Supportati, dunque, da linee guida 
condivise, con apertura di cuore e con 
occhi attenti sul presente e sul futuro, 
si giunge a definire l’obiettivo primario 
dell’Oratorio di Sant’Andrea.

dunque, per promuovere i valori dei 
quali si rende portavoce.

L’Oratorio convoca

L’Oratorio deve far sentire la pro-
pria presenza nella comunità e deve 
attrarre a sé con iniziative ed esperien-
ze coinvolgenti. È fondamentale che 
l’Oratorio non smetta mai di “chiama-
re” diventando luogo di proposta e di 
dialogo.
Aprendosi alle necessità e alle richie-
ste di ragazzi, giovani ed adulti, deve 
rendersi luogo di risposta, di riflessione 
e di crescita, con la consapevolezza 
della propria vocazione missionaria e 
del ruolo di utilità sociale che esercita 
sul territorio. 

L’Oratorio accoglie

L’Oratorio deve connotarsi come un 
luogo d’incontro sereno ed accogliente, 
a disposizione dell’intera comunità, 
per favorire un’esperienza di relazioni 
anche informali e spontanee che con-
sentano a ciascuno di sentirsi a proprio 
agio. L’Oratorio accoglie senza pregiu-
dizi o selezioni, nel rispetto delle libere 
scelte personali e si mette al servizio 
della vita. Vuole essere principalmen-
te “presenza di persone”, con le quali 
intessere relazioni profonde in un’otti-

Obiettivo
L’Oratorio di Sant’Andrea, parte inte-
grante della Parrocchia, intende essere 
luogo di accoglienza per la condivi-
sione di valori morali ed evangelici, in 
cui promuovere la crescita umana e 
cristiana della persona e della famiglia, 
in una prospettiva educativa globale di 
trasmissione dei valori fondamentali e 
di condivisione di esperienze concrete. 
Vuole essere una “palestra di vita” dove 
bambini, giovani e adulti, possano 
sentirsi accolti, apprezzati e valorizzati, 
ambiente in cui sperimentare spazi di 
crescita spirituale personale e di grup-
po, per fare esperienza dell’amore di 
Cristo, maturando una predisposizione 
all’impegno e al servizio.

Metodo
Per realizzare un obiettivo tanto 
impegnativo, quanto affascinante, è 
necessario che il progetto educativo 
individui una precisa linea d’azione per 
perseguire le proprie finalità e per de-
stinarle opportunamente. Un metodo, 

ca di maturazione cristiana. Aspira ad 
una sinergia tra soggetti che prestano 
la loro opera in modo generoso ed 
operatori professionalmente formati ad 
educare.
Chi entra in Oratorio deve sentirsi 
accettato, atteso, amato, ma l’acco-
glienza è un atteggiamento attivo: per 
essere ambiente non semplicemente 
accogliente, ma educativamente acco-
gliente, l’Oratorio sa farsi esigente nel 
chiedere rispetto per le sue finalità e 
per le norme di civile convivenza.

L’Oratorio aggrega

Aggregare significa incontrare! All’in-
terno dell’Oratorio è possibile fare 
incontri significativi, conoscere nuove 
persone, fare esperienze e coltivare 
rapporti continuativi e preziosi per la 
crescita della persona, nei suoi molte-
plici aspetti individuali e relazionali. 
Lasciare spazio ai diversi interessi ed 
alle molteplici attitudini, che possono 
trovare realizzazione nei vari gruppi 
presenti in Oratorio, diventa un fonda-
mentale elemento educativo teso alla 
crescita di ogni persona, più giovane 
o meno giovane, che sente nello stare 
con gli altri un  modo di realizzarsi. 
Condivisione e coordinamento fra i di-
versi gruppi sono elementi fondamen-
tali per giungere all’obiettivo comune.
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La “comunità educativa” dell’Oratorio 
è l’insieme di tutti coloro che si im-
pegnano a vari livelli e con compiti 
diversi a costruire e a servire il pro-
getto educativo (catechisti, animatori, 
genitori, baristi, educatori professionali 
e collaboratori). L’Oratorio valorizza 
le capacità di quanti prestano il loro 
servizio, è assiduo nel sollecitarne la 
disponibilità, coglie ogni opportunità 
per proporre nuove adesioni e incorag-
gia la presenza attiva di tutte le fami-
glie della Parrocchia.
Ogni educatore compie la sua opera 
in stretta connessione a quella della 
comunità educativa di cui è parte, sen-
tendosi partecipe dell’azione formativa 
dell’Oratorio con un atteggiamento di 
servizio ed umile disponibilità.
Tra i principi che animano gli edu-
catori non devono mancare: gratuità 
nel donarsi, solidarietà nel sostenere, 
unità nel credere e nell’agire, umiltà nel 
contribuire, mitezza nel rapportarsi, 
sobrietà nel proporsi. Valori che si im-
pegnano a trasmettere e a testimoniare 
con l’esempio alle nuove generazioni.

L’Oratorio propone

Le proposte hanno specificità rispetto 
ad ogni altra istituzione educativa, non 
devono mancare esplicite e chiare pro-
poste di fede e la catechesi resta la più 

pianificabili tra la comunità parroc-
chiale di Sant’Andrea e le istituzioni 
locali presenti sul territorio

importante attività dell’Oratorio. 
A questo elemento primario si af-
fiancano proposte ludiche, artistiche, 
ricreative, sportive tese all’animazione 
del tempo libero, che sono 
funzionali alla catechesi. Ogni proposta 
va fatta partendo dalle esigenze dei 
destinatari, dalle loro domande e dai 
loro interessi.
Si annuncia il Vangelo, si prega, si 
gioca, si fa sport, sempre con l’intento 
di far scaturire i segni della presenza di 
Dio nella vita di ciascuno.
L’educatore dell’Oratorio agisce, perciò, 
ispirandosi a principi di:

 + Significatività: proponendo inizia-
tive che facciano leva sulla sete di 
interessi, bisogni, valori dei giovani, 
espressi o latenti.

 + Motivazione: favorendo una ma-
turazione umana e spirituale della 
persona affinché questa acquisisca 
sensibilità nuove, diventi consape-
vole dei propri talenti e li metta cri-
stianamente a frutto nella famiglia, 
nella comunità e nella società in cui 
è chiamata ad operare.

 + Integrazione: coinvolgendo la 
persona, rendendola parte attiva nel 
processo educativo, sensibilizzando-
la al servizio e all’aiuto reciproco.

 + Concretezza e gradualità: realiz-
zando attività educative che favori-
scano un intrattenimento vario ed 

interessante, adeguato alle diverse 
fasce d’età, perciò commisurate alle 
diverse capacità di cammino dei 
ragazzi, dei giovani e degli adulti.

ALLEGATO AL PEO

 + Si menzionano le figure istituzionali 
della comunità parrocchiale prepo-
ste al presidio delle funzioni deci-
sionali, organizzative e di coordina-
mento. 

 + Si presentano le finalità dei gruppi 
operanti in Oratorio e le iniziative 
da loro poste in essere cercando di 
evidenziarne le sinergie adottate a 
beneficio globale della persona.

 + Riassume le proposte e le iniziative 
dell’Oratorio e della Parrocchia. 

 + Contiene l’elenco delle strutture 
dell’Oratorio e della Parrocchia: 
sono gli ambienti nei quali si svolge 
l’attività dell’Oratorio, grazie ai quali 
è perciò possibile dare concretezza 
alle proposte educative e di aggrega-
zione.

 + Descrive le sinergie in essere o 
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1. 
Figure istituzionali 
dell’Oratorio

L’Oratorio è parte integrante della 
Parrocchia, pertanto è coordinato dalle 
figure istituzionali che sono state poste 
alla guida della Parrocchia di Sant’Ar-
drea.

Il Parroco
I sacerdoti collaboratori del Par-
roco
La Comunità delle Suore Dorotee 
di Cemmo

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
(CPP)
 
Organo ordinario ed espressione della 
responsabilità ecclesiale di tutta la 
comunità parrocchiale. Il Consiglio Pa-
storale Parrocchiale studia, program-
ma e verifica l’azione pastorale della 
comunità, compreso l’Oratorio.

Consiglio Affari Economici

Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari 
Economici (CPAE), è l’organismo che 
promuove ed esprime la collaborazio-
ne responsabile dei laici con il proprio 

Parroco alla gestione amministrativa 
della Parrocchia, tenendo conto delle 
finalità proprie dei beni ecclesiastici.
La gestione economica dell’Oratorio 
rientra nella gestione amministrativa 
della Parrocchia. L’Oratorio opera in 
autonomia e, oltre al finanziamento 
delle proprie attività, concorre alle 
esigenze economico-finanziarie della 
Parrocchia.

Consiglio Oratorio / ANSPI

Partendo dal progetto dell’Oratorio, 
ha il compito di suscitare, organizzare, 
proporre iniziative che rendano con-
creto quanto il progetto presuppone.

ANSPI (Associazione Nazionale 
San Paolo Italia Oratori e Circoli)

L’Oratorio si costituisce come “Circo-
lo ANSPI Oratorio Sant’Andrea” per 
avere un’identità civile che permetta 
l’organizzazione e la gestione delle 
attività pastorali, culturali e sportive e 
la relativa copertura assicurativa. 
Il Consiglio dell’Oratorio assume le 
funzioni del Consiglio ANSPI. 
Attraverso l’affiliazione annuale 
all’ANSPI, l’Oratorio diventa possibile 
destinatario del 5 x 1000.
Ogni anno si ripropone/rinnova il tes-
seramento di tutti i parrocchiani oltre 

ALLEGATO
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che dei collaboratori.

Segreteria e amministrazione

Si occupa di: certificati parrocchiali, 
questioni amministrative e contabili-
tà inerenti Oratorio e Circolo ANSPI, 
collegamenti con gli enti territoriali, 
compilazione di modulistica per feste, 
eventi, contributi…, iscrizioni per ca-
techismi, Grest, vacanze e altre attività 
dell’Oratorio.

2. 
I gruppi dell’Oratorio 
di Sant’Andrea

Azione Cattolica

L’AC è un’associazione di laici im-
pegnati a vivere, ciascuno a propria 
misura ed in forma comunitaria, l’espe-
rienza di fede, l’annuncio del Vangelo e 
la chiamata alla santità. Il servizio alla 
Chiesa si esprime nella scelta di vivere 
la vocazione laicale e missionaria 
collaborando con i Pastori della propria 
comunità e con quelli della diocesi, 
costruendo percorsi di comunione con 
le altre aggregazioni laicali presenti. 
L’Azione Cattolica è fortemente radi-

cata nel territorio dalla costituzione 
della Parrocchia; opera tramite gruppi 
distinti, con una proposta differenziata 
per ragazzi (ACR), giovanissimi e gio-
vani (ACG) e adulti.                                 
Aderire significa, quindi, fare propria 
la missione della Chiesa, educandosi 
reciprocamente alla responsabilità, in 
un cammino personale e comunitario 
di formazione umana e cristiana, an-
dando incontro al Signore che chiama 
ad essere suoi discepoli e testimoni del 
suo Vangelo.

Scuola di Vita Familiare

La Scuola di Vita Familiare offre a 
ragazze e a ragazzi preadolescenti, ado-
lescenti e giovani un percorso cristiano 
di formazione remota all’amore e alla 
vita di famiglia, affiancando percorsi 
educativi specifici ad attività più prati-
che e ricreative. È promossa dall’Istitu-
to Pro Familia di Brescia che collabora 
con diverse Parrocchie della Diocesi, 
forma periodicamente gli educatori 
con incontri mirati e si inserisce tra le 
proposte della Pastorale della Famiglia.
In particolare, la Scuola di Vita Fami-
liare propone un cammino per:

 + capire meglio se stessi, con l’oppor-
tunità di confrontarsi e dialogare 
con coetanei;

 + cercare il significato della vita;

 + scoprire la bellezza della relazione 
tra uomo e donna;

 + intuire la grandezza del progetto 
d’amore che Dio ha su di noi;

 + stimolare e sviluppare gli interessi 
e le attitudini personali e la propria 
creatività, mediante attività pratico/
artistiche. 

Gruppo Famiglie - Genitori della 
Parrocchia

Il Gruppo si rende presente nella co-
munità parrocchiale con piccoli gesti 
di servizio, coinvolgendo le famiglie 
in attività di animazione e di aggre-
gazione per i propri figli. Le famiglie 
organizzano o si lasciano coinvolgere 
in momenti formativi o di spiritualità 
specifici per le coppie e indicati per il 
confronto tra genitori.
Il presupposto principale di ogni azione 
del gruppo non è l’organizzazione delle 
attività fine a se stessa, ma l’impegno 
ad essere presenza costante e attenta ai 
bisogni dell’Oratorio per testimoniare, 
attraverso l’esempio, l’attenzione, ma 
soprattutto la passione e l’amore verso 
i ragazzi.

Gruppo Baristi

Il gruppo baristi è composto da volon-
tari che si vogliono mettere in gioco 

in uno spazio che è luogo di confine 
tra l’accoglienza di ogni ragazzo e la 
promozione di una cultura cristiana. 
Il bar dell’Oratorio intende accogliere 
ogni persona senza pregiudizi, con il 
compito di far rispettare alcune regole 
cristiane come tolleranza, dialogo, 
responsabilità. Il ruolo del barista non 
è pertanto secondario: da lui dipen-
de la vivacità dell’ambiente, il clima 
di dialogo e di ascolto, la capacità di 
accogliere. 
I componenti sono tutti maggiorenni e 
il loro servizio è completamente gratu-
ito. Il barista non è il “ proprietario” di 
uno spazio, ma colui che accoglie tutti 
con uno stile di servizio e simpatia. 
Il bar è anche il luogo dove avvengo-
no i primi incontri e  approcci per le 
attività dell’Oratorio. Tutti i volontari 
sono autorizzati ed invitati, quindi, 
a favorire queste aggregazioni nella for-
mula dell’accoglienza, che significa far 
sentire a proprio agio coloro che sono 
convocati.
Abbiamo sempre bisogno di nuovi vo-
lontari per affrontare meglio le dinami-
che che la nuova struttura presenta.

Gruppo Animatori

È un gruppo di adolescenti e giovani 
volontari che si riunisce per anima-
re momenti ludici ed aggregativi per 
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bambini e ragazzi, come ad esempio il 
Grest estivo ed invernale, l’esperienza 
estiva, il rogo della vecchia, la festa 
del patrono. L’obiettivo è quello di far 
vivere ai ragazzi esperienze educative 
utili alla crescita personale e di gruppo 
attraverso momenti di gioco, ma anche 
di riflessione e di trasmissione dei 
valori cristiani.
Tale gruppo è in continuo divenire, 
grazie all’aggiunta di nuovi membri 
che, dalla terza media, prestano il 
proprio servizio alla comunità affian-
cati dagli animatori più “esperti”. È 
fondamentale che nel contesto orato-
riale si sviluppino, durante tutto l’anno, 
proposte formative ed aggregative 
destinate ad una fascia d’età critica 
quanto indispensabile per la “garanzia 
di sopravvivenza” dell’animazione in 
Oratorio. I coordinatori del Gruppo 
Animatori devono perciò porre un’at-
tenzione particolare alle necessità degli 
adolescenti e dei giovani, affinché in 
tanti mantengano vivo il desiderio di 
frequentare assiduamente l’Oratorio 
e di rendersi utili nei confronti dei 
più piccoli in particolare. Fare gruppo 
favorisce la motivazione, rallenta la 
dispersione e consente un’adeguata di-
stribuzione degli incarichi, a beneficio 
di un “ricambio generazionale” senza 
soluzione di continuità.

Gruppo Volontari Pulizie 
e Manutenzione

Riunisce chi si dedica alla cura della 
Chiesa, dell’Oratorio, della canonica e 
degli ambienti circostanti.
Il gruppo si riunisce periodicamente 
per svolgere la manutenzione delle 
aree verdi e presidia il corretto fun-
zionamento degli impianti di tutte le 
strutture, intervenendo prontamente 
per risolverne eventuali guasti.
Il loro impegno, può essere orientato 
anche ad educare i giovani al rispetto 
dell’ambiente comune ed è di stimolo 
ad altre persone ad offrire il proprio 
tempo e la propria competenza con 
semplicità.

Alle modalità di collaborazione espres-
se nei gruppi citati, si aggiungono le 
ulteriori preziose disponibilità offerte 
da singoli volontari per rispondere alle 
diverse necessità manifestate dall’Ora-
torio.

3.
Proposte esistenti
Catechesi (ICFR, ACR, SVF)

La catechesi, da non intendere come 
un approccio nozionistico alla dottrina 
cristiana, rappresenta un cammino 
comunitario di educazione alla vita 
di fede. Il programma pastorale della 
Parrocchia di Sant’Andrea, secondo 
le indicazioni della Diocesi di Brescia, 
propone percorsi formativi adeguati 
all’età e funzionali ai sacramenti da 
ricevere:

ICFR: Iniziazione cristiana dei 
fanciulli e dei ragazzi affiancati dai 
genitori

Il primo anno di iniziazione cristiana è 
dedicato all’evangelizzazione prelimi-
nare dei genitori, ad un primo contatto 
mensile con i fanciulli e alla presenta-
zione degli stessi alla comunità.
Negli anni successivi (dal secondo al 
quinto anno) è previsto un incontro 
settimanale per i ragazzi ed un in-
contro mensile per i genitori, volti a 
favorire la scoperta della figura di Gesù 
e del suo rapporto con la vita di ognu-
no. Tappe concrete di questo percorso 

umano e formativo sono: la consegna 
del Vangelo (2° anno), la consegna del 
Padre Nostro e la celebrazione del 
sacramento della Riconciliazione (3° 
anno), il rito di consegna della Bibbia 
(4° anno), il conferimento dei sacra-
menti della Confermazione e dell’Eu-
caristia (5° anno).
Il sesto anno, detto “di Mistagogia”, 
favorisce l’approfondimento dell’an-
nuncio ricevuto, finalizzato a sensi-
bilizzare al valore della testimonianza 
che il cristiano è chiamato a dare nella 
vita di tutti i giorni. Coinvolge i ragazzi 
di prima media in incontri settimanali 
e i genitori nei tradizionali incontri 
mensili.
La Parrocchia di Sant’Andrea offre a 
tutti i bambini e ragazzi l’opportunità 
di sviluppare l’iniziazione cristiana sia 
nella tradizionale esperienza cate-
chistica, sia nei percorsi educativi 
dell’Azione Cattolica (ACR).

Formazione cristiana per ragazzi 
e adolescenti

Dalla seconda media in avanti la 
formazione prosegue secondo i ritmi 
settimanali e le modalità sopra descrit-
te. Si introduce per le ragazze l’ulteriore 
opportunità di aderire al percorso di 
Scuola di Vita Familiare. 
Per tutti i gruppi sono previsti alme-
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no due ritiri (Avvento e Quaresima) 
e possono essere organizzati ulteriori 
incontri di fraternità sia per i ragazzi, 
sia per i genitori.

Formazione cristiana per giovani

Attualmente in Parrocchia sono pre-
senti due gruppi ACG (Azione Cattolica 
dei Giovani) che si ritrovano abitual-
mente con cadenza quindicinale. 
Questa proposta è significativa perché 
l’esempio di questi giovani possa essere 
uno stimolo per le generazioni future 
a scoprire la bellezza del continuare 
la propria formazione personale e di 
gruppo, anche dopo la maggiore età.

Spiritualità

Momenti di spiritualità, quali ritiri, 
veglie, incontri penitenziali, via crucis 
sono proposti soprattutto nei tempi 
forti dell’anno liturgico (Avvento e 
Quaresima), allo scopo di favorire un 
approfondimento della fede e della vita 
di preghiera. Queste opportunità sono 
offerte anche a tutta la comunità par-
rocchiale sia all’interno dell’Oratorio, 
sia presso altre strutture facenti parti 
dell’Unità Pastorale. Alcune esperienze 
sono organizzate a livello locale, zonale 
e diocesano. Nel dettaglio:

Formazione spirituale per adulti

La Parrocchia e l’Oratorio offrono a 
tutti gli adulti opportunità di formazio-
ne e condivisione con iniziative spiri-
tuali, culturali e ricreative durante tutto 
l’anno pastorale. Ne sono un esempio 
gli incontri mensili dedicati ai genito-
ri che hanno concluso il percorso di 
iniziazione cristiana, gli appuntamenti 
mensili del Gruppo Famiglia, i dibattiti 
proposti dalle Acli di Concesio, i con-
vegni promossi dall’Azione Cattolica, 
gli incontri spirituali curati dalle Suore 
della Parrocchia, i centri di ascolto, 
il magistero riservato a catechisti ed 
educatori.
Ai neo genitori sono dedicati gli incon-
tri di preparazione al battesimo dei loro 
bimbi e la celebrazione del rito durante 
le messe domenicali loro riservate.

Formazione spirituale per giovani

Per adolescenti e giovani sono previste 
iniziative di ampio respiro destina-
te anche all’incontro ed al confronto 
con altre realtà zonali e diocesane. Ne 
sono un esempio gli incontri mensili di 
preghiera (inter)zonali, le esperienze di 
spiritualità e tutte le proposte formula-
te a livello diocesano.
In questo ambito rientra anche il per-
corso zonale di preparazione al ma-

trimonio per fidanzati condiviso dalle 
quattro parrocchie di Concesio.

Animazione liturgica

Numerosi volontari animano la liturgia 
e rendono più partecipati e coinvol-
genti i momenti spirituali, curando la 
preparazione dei lettori e dei cantori, 
individuando parole, segni, gesti e 
modalità atti a dare maggiore enfasi 
alla riflessione comunitaria. Il coro 
parrocchiale adulti, in particolare, si 
riunisce per sostenere con il canto e gli 
strumenti le messe solenni e le ricor-
renze particolari. Il coro di bambini e 
ragazzi delle scuole elementari e medie 
è invece finalizzato ad aggregare ulte-
riormente i ragazzi in un’attività che 
li stimoli a scoprire e a valorizzare le 
doti che ciascuno ha ricevuto in dono. 
Dalla gioia dell’incontro e del cantare 
insieme, nasce la volontà di un servizio 
prezioso alla comunità parrocchiale 
ed oratoriale con la consapevolez-
za che “Cantare è pregare due volte” 
[Sant’Agostino].
Un’ulteriore proposta per bambini e 
ragazzi dalla 1° elementare, che deside-
rano offrire il loro servizio alla Parroc-
chia nelle celebrazioni eucaristiche, è 
il gruppo chierichetti. La formazione 
specifica (ogni quindici giorni),  il coor-
dinamento e l’organizzazione dei turni 

e delle prove sono curate dal Parroco 
con l’ausilio di un volontario. 

Musica 

Esperienze correlate alla musica sono 
occasione per creare nuovi rapporti 
tra i bambini ed i ragazzi e permettono 
la scoperta e la valorizzazione delle 
doti che ciascuno ha ricevuto in dono. 
Dalla gioia dell’incontro e del cantare 
insieme nasce la volontà di un servizio 
prezioso alla comunità parrocchiale, sia 
nelle celebrazioni eucaristiche, sia nella 
partecipazione attiva ad eventi e spet-
tacoli ricreativi proposti in Oratorio. 
Nel nuovo Oratorio è presente una 
nuova ed attrezzata sala prove in cui 
singoli o gruppi musicali possano 
trovarsi per le prove; tale luogo vuole 
essere laboratorio dove sperimentare 
l’incontro con la musica o continuare a 
sviluppare la propria passione.

Grest

Il Grest è un’esperienza che si svol-
ge in Oratorio al termine del periodo 
scolastico, è un momento di crescita 
riservato ai bambini e ai ragazzi delle 
elementari e delle medie che, insie-
me al Parroco e al gruppo animatori, 
promuove un’esperienza significativa 
di vita e di amicizia cristiana.
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Il Grest rappresenta un momento mol-
to importante per educatori e ragazzi, 
un momento ricco di occasioni educa-
tive, favorite dall’intensità e dall’esten-
sione di questa esperienza unica nel 
suo genere perché difficilmente realiz-
zabile in altri momenti dell’anno. 
Il Grest, proponendo attività di gioco 
ed esperienze formative, favorisce 
amicizie profonde e durature. Stare 
insieme tutto il giorno, condividen-
do gioie e difficoltà, divertimento ed 
impegno, fortifica lo spirito di gruppo, 
stimola il rispetto e la solidarietà e fa 
uscire il meglio da ognuno.
In linea con la proposta diocesana, il 
Grest presenta un tema conduttore che 
lega tutte le attività che si svolgono 
e sostiene la diffusione di valori e di 
principi cristianamente ispirati.
Con l’organizzazione del Grest, l’Ora-
torio offre un importante servizio alle 
famiglie della comunità. 
All’esperienza estiva si affianca il Grest 
invernale che prevede per i bambini 
l’opportunità di gioco in Oratorio du-
rante la domenica pomeriggio, assistiti 
da animatori, genitori e religiosi.

Esperienza estiva di aggregazione

L’esperienza estiva di aggregazione, 
in montagna o in altre località, è un 
momento forte e culmine del cammino 

realizzato in Oratorio durante l’anno. Si 
tratta di un’esperienza appagante per i 
ragazzi i quali, dovendo acquisire mag-
gior autonomia lontani dai genitori e 
dalla loro quotidianità, imparano a “es-
sere grandi”. Il campo estivo è per loro 
sinonimo di libertà, svago, indipenden-
za, ma anche impegno, accettazione 
del vivere in comunità. Rappresenta 
un momento importante di crescita ed 
arricchimento grazie alla vicinanza di 
giovani animatori e di figure significa-
tive con cui confrontarsi nel vivere le 
diverse proposte offerte.

Sport (attività e gestione delle strut-
ture sportive)

Lo sport in Oratorio, vissuto per lo più 
in modo spontaneo e come forma di 
gioco, favorisce lo svilupparsi di sani 
principi di convivenza umana e porta 
i valori della vita cristiana sul campo… 
da gioco: lealtà, valorizzazione del 
corpo e delle doti personali, considera-
zione delle capacità altrui, dominio di 
sé, spirito di sacrificio, rispetto dell’av-
versario. La presenza di educatori è 
garanzia del rispetto degli ambienti e 
delle sue specifiche finalità educative. 
Importante il servizio di gestione e di 
manutenzione delle strutture sportive 
svolto dai volontari.

Feste e tradizioni oratoriali e locali

Le feste e le tradizioni proposte 
nell’ambito dell’anno pastorale sono 
occasione per vivere insieme un’espe-
rienza di comunione e crescita nelle 
relazioni, con la gioia di sentirsi parte 
della comunità.  La festa vissuta in 
Oratorio è un’opportunità per mettere 
a disposizione le proprie attitudini ed 
occasione di testimonianza semplice, 
ma sincera.

 + Festa dell’Oratorio e dello Sportivo            
con stand gastronomico 

 + Torneo di calcio e torneo di palla-
volo

 + Festa di apertura dell’anno catechi-
stico

 + Festa delle ACLI e proposte culturali
 + Castagnata
 + Carretto di Santa Lucia
 + Sfilata di Carnevale
 + Rogo della Vecchia
 + Recite e spettacoli
 + Cinema sotto le stelle
 + Iniziative di raccolta fondi per 

l’Oratorio (vendita spiedo, torte e 
marmellate).

 

4.
Strutture e ambienti 
oratoriali e parroc-
chiali

 + Chiesa parrocchiale, Chiesa antica 
 + e Chiesina del Tronto 
 + Canonica
 + Casa delle suore
 + Cappellina dell’Oratorio
 + Aule di catechismo
 + Salone del bar
 + Sale conferenze/cinema
 + Terrazza
 + Ambienti dedicati alla festa dell’Ora-

torio
 + Cucina
 + Sala musica
 + Sale per compleanni 
 + Parco giochi 
 + Teatro all’aperto
 + Campo pallavolo 
 + Campo basket
 + Campo da calcio a 7
 + Campo da calcetto
 + Salone e aule sotto-chiesa
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5.
Sinergia con istitu-
zioni locali e strutture 
presenti sul territorio

La persona vive in un territorio al 
quale l’Oratorio si apre per creare, ove 
possibile, occasioni di collaborazione 
educativa. L’Oratorio presta tale colla-
borazione senza rinunciare alla propria 
specifica finalità e metodologia, si im-
pegna altresì a formare anche il senso 
civico dei ragazzi e dei giovani affinché 
si sentano parte attiva della comunità. 

CAG Naviganti

Il Centro di Aggregazione Giovanile 
Naviganti di Concesio opera su tutto 
il territorio comunale e collabora, me-
diante protocolli d’intesa, con Oratori, 
Amministrazione Comunale, Istituto 
Comprensivo, creando una rete con le 
altre agenzie educative presenti sul ter-
ritorio. Animato da profonda passione 
educativa, il centro opera sulla base di 
un progetto annuale proprio, attivando 
proposte che si caratterizzano per libe-
ro accesso, lavoro di rete, progettualità 
flessibile, valutazione continuativa del-

le attività e degli interventi, continuità 
e professionalità.
Il Cag Naviganti è parte integrante 
della comunità educativa dell’Oratorio 
di Sant’Andrea. È composto da educa-
tori professionali che collaborano con 
i volontari dell’Oratorio con l’obiettivo 
di promuovere la crescita armonica di 
fanciulli, ragazzi, adolescenti e giovani, 
offrendo loro stimoli di senso e di ma-
turazione attraverso sane e continua-
tive occasioni di relazione e confronto 
sia durante attività strutturate, sia nei 
momenti di informalità.

 + Amministrazione comunale
 + ACLI e Casa delle Associazioni 
 + Caritas inter-parrocchiale
 + Comitato di Solidarietà di San Vigilio
 + Biblioteca comunale
 + Protezione Civile 
 + Sevac 
 + Istituto Paolo VI


